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Transessuali 
Retata 
per sette 
arresti 
* • Cento poliziotti della 
Mobile, quattro lunzionari 

' dèìl'UHicro stranièri: un picco
lo esercito ieri ha cinto d'asse
dio la zona dell'Eur tra le 22 e 
le tre di none. Bilancio dell'o
perazione: una quarantina di 
togli di via e selle arrestali Ira 
transessuali e prostitute. Sul 
•piede di guerra- la polizia sa
rebbe scesa dopo una petizio
ne di prolesta firmata da alcu
ne migliaia di cittadini dei 
quartiere, i quali si sarebbero 
stancali di assistere ogni none 
a quella particolare vita not
turna. Zone dell'Eur partico
larmente •lnfikale>: viale 
Oceano Pacifico, viale Ocea
no Atlantico, viale Egeo, il Vil
laggio Olimpico, via Venezue
la. Qui ogni notte si davano 
appuntamento i nuovi prota
gonisti del sesso a pagamento 
della cilti: prostitute nigeria
ne e transessuali brasiliani. 
Tutti agghindati e seminudi, 
lutti regolarmente privi del 
permesso di soggiorno In Ita-
ila. A lener loro compagnia, 

, secondo la polizia, ogni nòne 
c'erano alcuni pregiudicali. 
L'operazione si è svolta tra ur-
'la, chiassale, insulti in tre lin
gue diverse. Gli arrestati sono 
tulli stranieri che in preceden
za avevano già ricevuto i fogli 
di via ed erano poi rimasti ille
galmente nel nostro paese. 
Tra le altre centocinquanta 
penane identificate, una qua
rantina di stranieri sono risii-
tatl senza permesso di sog
giorno e hanno quindi ricevu
to il fòglio di via. 

Intórno «Ile Ire di notte la 
polizia è andata via coi cellu
lari pieni, tra I flash dei toto-

. grafi. Mia non finisce qui. La 
questura, che a proposilo di 
quest'operazione parla di •bo
nificai, ha assicurato che d'o
ra in poi l'Eur sari maggior
mente controllato. Spiegano. 
Infatti, che gli arresti e i (previ-

. «li).rimpatri Imito dell'opera-
Izione di ieri sarebbero solo 
l'ultimo capitolo della •pull-
-zla> -deli quartiere, «llertuata 
rnassicelamenta gi i nei mesi 
«cor». D'ora tn avanti, secon
do le disposizioni date dal 
questore Mario lovine, un 
camper e due volami della po
lizìa la notte stazioneranno 
stabilmente in via Venezuela. 

DOS. 

Sopralluogo 

Con Johnny 
nei boschi 
dell'arresto 
1B «Johnny lo zingaro» tor
na questa mattina nelle cam
pagne che circondano la via 
Salaria dove 40 giorni fa finì la 
sua lunga e sanguinosa fuga 
per le strade della capitale. Il 
bandito aveva con sé una pi
stola 357 Magnun che buttò 
nei boschi. Polizia e carabi
nieri, seguendo le sue indica
zioni, cercheranno di rintrac
ciarla. Al sopralluogo sarà 
presente anche il giudice Vit
torio Di Cesare che dirìge te 
indagini sulle imprese di Giu
seppe Mastini, conosciuto ne
gli ambienti della mala come 
«Johnny lo zingaro». Il ritrova
mento della pistola potrebbe 
far luce sul delitto di Sacrola-
no dove un rapinatore uccise 
il dirigente Paolo Duratti e ferì 
gravemente la moglie Marie 
Veronique Michelle. Giuseppe 
Mastini è accusato di questo 
omicidio ma il bandito ha 
sempre negato di averlo com
messo. La perizia sulta pistola 
potrebbe chiarire se a sparare 
è stata la Magnum dello "zìn
garo* o un'altra arma, 

Johnny venne catturato nel
le campagne della località «Le 
Fornaci», lungo la via Salaria, 
la sera del 25 marzo. Venti ore 
prima, alte due, era iniziata la 
sua folle notte. Insieme a Zai
re Pochetti, di 20 anni, seque
strò Silvia Leonardi, una ra
gazza che stava rientrando 
nella sua abitazione di Ponte 
Lanciani. Scattò subito l'allar
me e l'inseguimento nelle 
strade della capitale. Un'auto 
civetta della polizia tentò di 
bloccare il bandito nel quar
tiere Tuscolano. Johnny In
chiodò però la macchina con 
cui scappava e fece fuoco 
contro i poliziotti. L'agente 
Michele Giraldi colpito In pie
no volto mori immediatamen
te, un altro agente rimase feri* 
to, La fugali Giuseppe Mastini 
e Zaira Pochetti e dell'ostag
gio Silvia Leonardi prosegui 
con un vorticoso giro di mac
chine cambiate e rapinate fino 
alle campagne della Salaria. 
Centinaia di agenti e carabi-
nierj (con elicotteri e cavalli) 
t^erclgiittono la zona. Jo-
'hnny dectoe allora di liberare 
-Silvia Leonardi e di nascon
dersi nei boschi con la sua 
compagna Zaira, La ragazza 
venne circondata e presa alle 
sette di sera. Alte otto, tra il 
turno dei lacrimogeni, spuntò 
anche «lo zingaro*: «Non spa
rate, mi arrendo-. 

Le 
spiagge 
proibite 

Tuffi limitati sul litorale di Civitavecchia: 
lo ha stabilito la Regione prima ancora 
di verificare il grado di inquinamento 
Le polemiche fra i gestori degli stabilimenti 

Mare vietato senza controlli 
Divieti di balneazione anche sul litorale di Civita
vecchia. Le spiagge comprese fra Tarquinia e i 
cantieri navali Giannini, fra il viale Garibaldi e la 
sede delta Lega Navale, fra la Torre Marangone e 
Santa Marinella sono per la Regione inquinati. E 
tuttavia i controlli non ci sono stati o sono stati 
molto superficiali. 1 gestori di stabilimenti in allar
me. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO SERANGEU 

• I CIVITAVECCHIA. «Intanto 
mediano i cartelli di divieto, 
poi facciamo i controlli-. Con 
questa logica è scattata l'ordi
nanza della Regione che Vieta 
la balneazione in gran parte 
del litorale di Civitavecchia. 
Sono sotto accusa i tratti di 
mare compresi fra il confine 
con il Comune di Tarquinia e i 
cantieri navali Giannini, fra il 
viale Garibaldi e la sede della 
Lega Navale, fra la Torre del 
Marangone e il Comune di 
Santa Marinella. Per tanti ba
gnanti a questo punto si pro
porrebbe un'estate caratteriz
zata dall'esodo verso le spiag
ge di Sant'Agostino, nel terri
torio di Tarquinia o a Santa 
Marinella. Ma l'ordinanza non 
è definitiva e i divieti sono 
provvisori. Manca il cosiddet
to monitoraggio algale che 
dovrà verificare l'esistenza 
delle alghe tossiche, le mag
giori imputate dell'Impoveri
mento di ossigeno nel mare. 
Dovrebbe trattarsi di un 
adempimento formale. In 
questo tratto di litorale laziale, 
infatti, non si sono verificali, 
secondo gli esperti, fenomeni 
di eutrofizzazione e non è sta
ta mai accertata la presenza di 
flora tossica. «Allora perché 
tanta (retta a mettere I divieti? 
- si domandano alcuni gestori 
di stabilimenti balneari -. La 
gente approfitta di .queste 
giornate di festa per tornare al 
mare, viene da noi per pren
dere accordi, per prenotare le 
cabine, poi vede il cartello e 
non toma più». A distanza di 
qualche settimana dall'inizio 
della stagione balneare si ri
pete cosi un copione già rap

presentato in questi ultimi an
ni, fatto di rilievi, di dati, ordi
nanze, fonogrammi, nuovi ri
lievi, rettifiche. Il risultato è 
sempre lo stesso: la gente sì 
allarma, non comprende be
ne i metodi usati e i criteri se
guiti dagli organi di controllo, 
si insospettisce di fronte alle 
immancabili revoce dell'ulti
ma ora o a stagione già inizia
ta. «Se il Laboratorio d'igiene 
usa i dati ricavati dai prelievi 
dello scorso anno per i divieti 
di questi giorni, significa che 
l'estate scorsa tutti quanti noi 
abbiamo fatto il bagno in un 
tratto di mare inquinato, peri
coloso alla nostra salute - di
cono alcune persone che 
stanno sistemando delle bar
che all'interno di uno stabili
mento -. Invece di aiutarci a 
capire, aumentano i nostri ti
mori e la confusione». I dati di 
cui tanto si .parla in città sono 
quelli ricavati dal Laboratorio 
d'igiene e profilassi di Roma. 
Si guardano 17 chilometri di 
litorale e indicano un aumen
to degli indici batteriologici 
che nelt'86 ha raggiunto il 
30%, mentre gli indici dell'os
sìgeno confermano il dato del 
100% già riscontrato nell'85. 
Se per l'ossigeno il divieto do
vrebbe cadere attraverso una 
deroga, non vi dovrebbero es
sere problemi anche per quel
lo che riguarda l'inquinamen
to batteriologico. Entro la fine 
di maggio entrerà in funzione 
il depuratore, ripristinato do
po i gravi danni subiti nell'al
luvione del 1981. Perciò i li
velli di inquinamento da batte
ri dovrebbero subire una spe-

I genitori e gli insegnanti sono in rivolta 

Montessori «convenzionata»? 
Protesta al ministero 
Una legge approvata nel febbraio scorso vorrebbe 
tornare ad un «convenzionamento» tra lo Stato e 
l'Opera nazionale Montessori, privatizzando, nella 
pratica, scuole pubbliche, e introducendo la figura 
del «garante» che sarebbe designato dall'Opera. 
•Si tratterebbe di un ritorno indietro di vent'anni», 
dicono genitóri ed insegnanti. E annunciano una 
manifestazione per domani mattina. 

STEFANO DI MICHELE 

Insegnanti e genitori non 
ne vogliono sapere, E per ri
badire la loro opposizione, si 
ritroveranno domani mattina, 
alle 10, davanti al ministero 
delta Pubblica istruzione in 
viale Trastevere. Sotto accusa 
è una legge, la n. 46 del 16 
febbraio scorso, che riguarda 
te scuole Montessori, presen
tata due anni fa dal ministro 
Falcucci. Una legge a dir poco 
strana: da un lato statalizza 
l'unica scuola Montessori ri
masta privata, quella in viale 
Spartaco 12, qui a Roma; dal
l'altro cerca di far rientrare 
dalla finestra norme e situa-

r zjoni che le lotte della fine de

gli anni 60 avevano cacciato 
dalla porta. Infatti la nuova 
legge parla apertamente di 
un'«apposìta convenzione- da 
stipularsi tra il ministero e l'O
pera nazionale Montessori, 
reintroducendo così una real
tà contro la quale ci fu dura 
battaglia, poi vinta, tra l'Opera 
da un lato e insegnanti e geni
tori dall'altra vent'annt fa. Il ri
schio concreto è quello di ri
trovarsi con una parte di scuo
la statale in pratica privatizza
ta, con l'ente Montessori - tra 
l'altro commissariato da oltre 
dieci anni - in grado di eserci
tare un controllo sulla didatti
ca degli insegnanti, in spregio 

a quanto stabilito dalla nor
mativa degli organi collegiali. 

A reagire immediatamente 
sono stati gli insegnanti del 7* 
circolo, che comprende di
versi plessi scolastici, che si 
sono incontrati insieme con ì 
genitori degli alunni martedì 
scorso. «Assistiamo - hanno 
scritto in un loro comunicato 
- al rinascere periodico di 
norme, leggi e regolamenti 
che mirano a) «controllo diret
to* dell'attività didattica dei 
docenti e dell'istaurazione di 
nuovi meccanismi di gestione 
clientelare della scuola», con
cordando, all'unanimità, con 
la protesta di domani mattina. 

«Siamo venuti a conoscen
za di questa legge soltanto 
verso metà aprile - dice un'in
segnante Montessori - ma su
bito ci è parsa scandalosa. 
Una convenzione così porterà 
ad avere in ogni scuola la figu
ra di un garante depositario 
della verità del metodo del
l'Opera. Nella scuola pubblica 
ciò è inammissibile». Una pre
senza, questa del «garante», 
realmente incomprensibile. 

se solo si tiene conto che tutte 
le insegnanti delle scuole 
Montessori hanno la specializ
zazione del metodo, conse
guita con corsi gestiti dall'O
pera. «Appena ho saputo di 
questa legge mi è sembrato di 
fare un balzo indietro negli 
anni - commenta un'altra in
segnante, protagonista negli 
anni 60 della battaglia per la 
democrazia dentro le scuole 
Montessori -. Nel nostro cir
colo il rapporto tra insegnanti, 
direzione e genitori è molto 
forte, è molto democratico. E 
questa grande forza la capisco 
oggi che sto rischiando di per
derla». 

Il 7* circolo si è trovato 
spesso, come ricorda il suo 
comunicato, >a parare i conti
nui attacchi all'autonomia e 
all'integrità»: fece notizia, al
l'epoca, la mobilitazione con
tro lo scorporo del plesso di 
viale Adriatico. Ora li attende 
!a battaglia più difficile. In gio
co questi ultimi vent'anni di 
democrazia all'interno delle 
strutture dell'Opera nazionale 
Montessori. 

Cbmirdò con un regio decreto 
• • Fu un regio decreto fir
mato da Vittorio Emanuele III 
ad istituire, nell'agosto del 
1924, l'ente morale Montes
sori. Appena istituito, il siste
ma scolastico Montessori si 
configurò come elitario ri
spetto al resto della scuola ita
liana, E tale rimase anche nel 
dopoguerra, quando comin
cia la lunga stagione della ge
stione de. Sarà la prima scuola 
di molti figli dì leader demo
cristiani. Del resto la Montes

sori, allora, era l'unica scuola 
materna ad avere un minimo 
di didattica, di programma, di 
metodo pedagogico. Ma die
tro l'immagine, la sostanza è 
diversa: insegnanti scelte di
rettamente dall'ente senza al
cun criterio che non sia il suo, 
sottopagate, sfruttate e magari 
licenziate su due piedi. E in
tanto lo Stato, «convenziona
to», pagava. 

Scoppia nel periodo 
1963-64 la prima (ed unica) 

vertenza all'interno dell'ente. 
Era allora presidente l'onore
vole Jervolino, madre dell'at
tuale parlamentare de. Gli in
segnanti non ottengono il 
contratto, come vogliono, ma 
scatti ed aumenti di salari. E 
comunque una prima signifi
cativa vittoria. L'istituzione 
della scuola materna statale 
nei 68 scuote il potere dell'O
pera nel settore; l'anno suc
cessivo parte la lotta di geni
tori e insegnanti contro la 

•convenzione» tra Stato ed 
ente. Lotta vinta. Per qualche 
anno presidente della sezione 
romana dell'Opera Montesso
ri è stata Eleonora Moro, mo
glie dello statista assassinato 
dalle Br, il nazionale l'ha gui
dato per lungo tempo il libera
le Valitutti. senatore. E il ca
rattere di presidenza pro-"first 
lady» viene fuori anche dal 
nome che circola per il futuro: 
quello dì Anna Craxì, Moglie, 
ovviamente, di Bettino. 

Bagnanti sul litorale di Civitavecchia e nei pressi di Udispoli e sotto famiglie sulla spiaggia di Castelporziano 

eie dì azzeramento, in un fo
nogramma. inviato alla Regio
ne, il sindaco di Civitavecchia 
Fabrizio Barbaranelli mette in 
evidenza proprio questo parti
colare tutt'altro che trascura
bile. -La Regione avrebbe 
creato meno allarmismo e 
avrebbe evitato di fare eti
chettare il nostro mare come 
quello più inquinato a nord di 
Roma se avesse provveduto 
ad effettuare il monitoraggio 
delle alghe tempestivamente 
- dice il sindaco - E poi si è 
badato ai dati del passato 
senza informarsi di una novità 
della penata dell entrata in 
funzione dell impianto di de
purazione Chiediamo perciò 
tutti i dati per conoscere nei 
dettagli lo stato delle acque e 
auspichiamo una verifica sue 
cessiva per valutare gli indio 
di inquinamento dopo I avvia 
mento dei depuratore» 

Castelporziano 
Il Comune ha deciso: 
off-limits anche 
quel tratto di mare 
• • Voltate le spalle al mare, 
non si potrà fare il bagno a 
Castelporziano nel tratto di 
costa compreso tra 300 metri 
a sinistra del canale di Paloc-
co e 250 metri a destra del 
fosso del Tellinaro. Per que-
sl estate, quindi, le spalle le 
dovremo voltare davvero al 
mare. L'ha deciso l'assessore 
capitolino alla sanità, Mario 
De Bartolo, che ha siglato l'or
dinanza di divieto di balnea
zione in quella zona, ligio alle 
disposizioni impartite dalla 
Regione e dopo aver letto ì 

risultati delle analisi sui cam
pioni di acqua, compiute dal 
Laboratorio provinciale di 
igiene e profilassi, che hanno 
rilevato valori di ossigeno di
sciolti nell'acqua molto eleva* 
li. 

Questo divieto si aggiunge 
a quello disposto nei giorni 
scorsi dalla Capitaneria di 
porto, che vieta l'accesso alla 
spiaggia di Capocotla per il 
sospetto che sotto la sabbia 
possano essere sepolti perico
losi residuati bellici. Il prowe-

La signora Giorgia Asara, settantenne, immobilizzata su una sedia a rotelle che ieri mattina volevano sfrattare 

Sola, in carrozzella, ottiene una proroga di sette giorni 

Storia di Giorgia, 70 anni 
e di uno sfratto rinviato 

Rannicchiata nella sedia 
a rotelle su cui la costringe da 
ungo tempo una grave forma 

di invalidità. Giorgia Asara, 70 
anni, ascolta con il fiato so
speso i rumori provenienti da 
dietro ta porta di casa. Ha in
dosso una logora vestagliela 
celeste, le mani tremanti tradi
scono l'ansia. Ogni tanto ha 
un lieve sobbalzo. Quelli che 
giungono sono rumori indi
stinti, amplificati dalla tromba 
delle scale. Un'eco impietosa 
che potrebbe portarle la cer
tezza che la «forza pubblica» è 
pronta per eseguire lo sfratto, 
strappandola ali'appartamen
to in cui abita da sola, in via 
Marconi. 57. 

L'avevano avvertita una set
timana prima, che sarebbero 
venuti, alle 9,30 in punto. Il 
commissariato di S. Paolo le 
aveva fatto recapitare una bre
ve lettera che. con tono secco 
e burocratico, le annunciava 
che lo sfratto non era più rin
viabile. Ma per tutta la matti
nata non si sono fatti vedere. 
Un tempestivo intervento 
presso l'assessore alla casa da 
P<Ì:W del gruppo capitolino 
del Pei. avvertito da «l'Unità», 
è servito a sventare la minac
cia. L'ufficiale giudiziario si è 
presentato solo all'una, per 
comunicare to slittamento 
dello sfratto di una settimana. 

La storia di Giorgia è una 
storia tragica, densa dì soffe
renze e di umiliazioni. Quelle 
che ha dovuto subire, da 
quando è entrata nel mecca
nismo infernale dello sfratto 
esecutivo, non sono che le ul
time dì una lunga serie. È ori
ginaria di Olbia, in Sardegna. 
Si è trasferita a Roma nel 1942 
e da allora è sempre vissuta 
nella capitale. Quando rac
conta della sua infermità lo fa 
con fatica. «Avevo sette anni 
quando mi colpi l'osteomieli
te. La mia famiglia viveva in 
campagna, nella miseria e nel
la ignoranza. Per curarmi 
mancavano i mezzi. Da allora 

la mia gamba destra è rimasta 
più corta della sinistra di 17 
centimetri. Un anno fa ho avu
to un mezza paresi, e così so
no costretta a restare tutto il 
giorno in carrozzella. Prima 
mi aiutava un'assistente del 
Comune, ma il servizio è stato 
interrotto e ormai sono rele
gata in casa, senza rimedio». 
Quando ha saputo che per lo 
sfratto non c'era più niente da 
fare, Giorgia si è preparata al 
peggio. Ha raccolto la sua ro
ba, stipandola in poche valigie 
e scatole di cartone. Poi ha 
telefonato a «l'Unità». Ora ha 
qualche altro giorno di respi
ro. Ma cosa accadrà fra una 
settimana? 

dimento che vieta la balnea
zione è cautelativo, in attesa 
che la Regione si doti delle 
apparecchiature necessarie al 
•monitoraggio algale*: fino ad 
allora non sarà possibile stabi
lire la vera natura delle alghe. 
Se infatti fossero tossiche po
trebbe provocare irritazioni 
cutanee, dermatiti ed anche 
intossicazioni. Un vero disa
stro per la spiaggia di Castel
porziano, che ha aperto i can
celli il due maggio. 

Si estende dunque il divieto 
di balneazione: sarà vietato 
fare il bagno nell'estremo 
lembo dell idroscalo, per la 
vicinanza col Tevere; nel trat
to. del lido dì Ostia che va dal 
pontile al canale de) Pescatori 
e nel mare di Castelporziano. 
Qualche barlume dì speranza 
sembra però sussìstere: infatti 
potrebbero usarsi per il moni
toraggio le apparecchiature 
ministeriali, in attesa che la 
Regione acquisti le proprie, 
garantendo cosi un controllo 
più preciso. 

Servizi 

«Assistenza 
ignorata dal 
Comune» 
• • Qua! è lo stato dei servizi 
sociali a Roma? Come vivono, 
nella capitale, i 400mila anzia
ni, i 60mila handicappati, i 
3.500 nomadi? E poi i bambini 
nei quartieri dove mancano 
servizi primari, i disadattati, i 
tossicodipendenti? Se lo è 
chiesto il Pei, in un convegno 
organizzato dal gruppo comu
nista in Campidoglio, che è 
stato aperto ieri sera da una 
relazione del compagno Au
gusto Battaglia, consigliere 
comunale. «La questione so
ciale a Roma sì rivela sempre 
più grave», ha ammesso subi
to Battaglia. Non un solo pro
getto convincente è stato por
tato avanti dalla giunta dì pen
tapartito; anzi, si è fatto dì tut
to per inficiare le iniziative 
predisposte a suo tempo dalla 
giunta di sinistra. Battaglia ha 
citato il caso dell'ostello di vìa 
Marsala: inaugurato per ben 
due volte, esso ancora non 
riesce ad entrare in funzione. 
Concludendo il suo interven
to, il consigliere comunista ha 
illustrato la proposta del Pei di 
Roma sui servizi sociali, per il 
loro rilancio: approvazione 
della delibera sulle conven
zioni con associazioni e coo
perative di volontariato, po
tenziamento dell'assistenza a 
domicilio e sulla strada, un 
piano cittadino per program
mare l'utilizzazione del patri
monio comunale per costitui
re una rete dì strutture assi
stenziali in tutta la città, il ri
lancio del decentramento, la 
costituzione di una consulta 
cittadina e di tante consulte 
circoscrizionali. 

II convegno sì concluderà 
oggi, ed è prevista la parteci
pazione dì rappresentanti del
le cooperative di assistenza, 
delle associazioni di volonta
riato, di handicappati e centri 
anziani. 

16 l'Unità 

Venerdì 
8 maggio 1987 


